
Provincia autonoma di Trento - Programma operativo FSE 2014/2020

RELAZIONE DI ATTUAZIONE ANNUALE 2019
- SINTESI PUBBLICA -

INTRODUZIONE

I  Fondi  strutturali,  Fondo  sociale  europeo  (FSE)  e  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  (FESR),  sono
strumenti volti a ridurre le disparità regionali e a realizzare gli obiettivi della Strategia Europa 2020 per una
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.

Dopo  un  periodo  di  negoziato,  il  17  dicembre  2014  la  Commissione  europea  ha  approvato  il  nuovo
Programma operativo Fondo sociale europeo 2014/2020 della Provincia autonoma di Trento (decisione C
(2014) 9884), che è stato successivamente adottato con deliberazione della Giunta provinciale 29 dicembre
2014, n. 2377. Nel corso del 2018 la Commissione europea - con decisione C (2018) 5292 del 3 agosto 2018
- ha approvato una modifica del  PO, a seguito della proposta presentata dall’Autorità di gestione dopo
l’approvazione da parte del Comitato di sorveglianza nella seduta del 13 aprile 2018. 

Il Programma operativo Fondo sociale europeo (PO FSE) è il documento di programmazione settennale che
descrive le priorità e gli obiettivi delle attività da intraprendere in provincia di Trento nel periodo compreso
tra il 2014 e il 2020 con il contributo del FSE. Il PO ha un budget di circa 110 milioni di euro per il periodo
2014-2020 ed è cofinanziato per il 50% dall'Unione europea – Fondo sociale europeo, per il 35% dallo Stato
italiano e per il rimanente 15% dalla stessa Provincia autonoma di Trento.

Gli interventi previsti sono organizzati in gruppi di priorità, chiamati Assi, ognuno dei quali corrisponde a
uno degli obiettivi tematici per l'attuazione della Strategia Europa 2020. E' altresì previsto un Asse relativo
all'assistenza tecnica, volto a rafforzare la gestione, la sorveglianza e il controllo dei programmi oltre che a
sostenere le attività di comunicazione e valutazione. Gli Assi a loro volta si articolano in priorità e obiettivi
specifici come di seguito specificato.

Asse 1 –  Occupazione (Obiettivo tematico 8 -  Promuovere un'occupazione sostenibile  e di  qualità  e  sostenere la  mobilità  dei
lavoratori)

Priorità 8i - L'accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone
che si  trovano ai margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali  per l'occupazione e il  sostegno alla mobilità
professionale
• Ob. sp. 8.1 - Aumentare l'occupazione dei giovani
• Ob. sp. 8.5 -  Favorire l’inserimento lavorativo e l’occupazione dei disoccupati di  lunga durata e dei  soggetti con maggiore

difficoltà di inserimento lavorativo, nonché il sostegno delle persone a rischio di disoccupazione di lunga durata 
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Priorità 8iv - L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la
conciliazione della vita professionale con la vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro
di pari valore
• Ob. sp. 8.2 - Aumentare l'occupazione femminile

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà (Obiettivo tematico 9 - Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni
discriminazione)

Priorità 9i - L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità
• Ob. sp. 9.2 - Incremento dell’occupabilità e della partecipazione al mercato del lavoro delle persone maggiormente vulnerabili
• Ob. sp. 9.7 - Rafforzamento dell'economia sociale 

Priorità 9iv -  Il  miglioramento dell'accesso a servizi  accessibili,  sostenibili  e  di  qualità,  compresi  servizi  sociali  e  cure  sanitarie
d'interesse generale
• Ob. sp. 9.3 - Aumento/consolidamento/qualificazione dei servizi di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura

rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e
sociosanitari territoriali

Asse 3 – Istruzione e formazione (Obiettivo tematico 10 - Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale
per le competenze e l'apprendimento permanente) 

Priorità 10i - Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e promuovere la parità di accesso all'istruzione prescolare, primaria
e secondaria di elevata qualità, inclusi i  percorsi  di  istruzione (formale, non formale e informale) che consentano di riprendere
percorsi di istruzione e formazione
• Ob. sp. 10.1 - Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa
• Ob. sp. 10.2 - Miglioramento delle competenze chiave degli allievi 

Priorità 10iii - Rafforzare la parità di accesso all'apprendimento permanente per tutte le fasce di età nei contesti formali, non formali
e informali, aggiornando le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovendo percorsi di istruzione flessibili
anche tramite l'orientamento professionale e la convalida delle competenze acquisite
• Ob. sp. 10.3 - Innalzamento del livello di istruzione della popolazione adulta 

Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa (Obiettivo tematico 11 - Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche
e delle parti interessate e un'amministrazione pubblica efficiente)

Priorità 11ii - Sviluppare le capacità di tutte le parti interessate che operano nei settori dell'istruzione, dell'apprendimento lungo
tutto l'arco della vita, della formazione e delle politiche sociali, anche attraverso patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una
riforma a livello nazionale, regionale e locale
• Ob. sp. 11.3 - Miglioramento delle prestazioni della pubblica amministrazione

Asse 5 – Assistenza tecnica
• Ob. sp. 1. Rafforzare il sistema di programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio, controllo e sorveglianza degli interventi

previsti dal Programma Operativo
• Ob. sp. 2. Rafforzare il sistema di comunicazione e informazione
• Ob. sp. 3. Migliorare il sistema di valutazione delle operazioni previste dal PO 

Il Servizio Europa della Provincia è l'Autorità di Gestione del PO, ossia il soggetto responsabile della sua
corretta gestione. 

Ogni  anno  l'Autorità  di  gestione  è  tenuta  a  predisporre  una  relazione  per  dare  conto  dello  stato  di
attuazione del Programma. Tale relazione viene esaminata e approvata dal Comitato di Sorveglianza del PO,
organismo composto da rappresentanti istituzionali e del partenariato socio-economico della Provincia e
istituito  con deliberazione della  Giunta  provinciale  16 marzo 2015,  n.  387 e s.m.,  e  quindi  inviata  alla
Commissione europea.

Il presente documento ripercorre in sintesi i principali contenuti della relazione di attuazione annuale
2019, che mostra i dati di attuazione dal 2014 fino al 31 dicembre 2019.
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ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Nel 2019 si è registrato un ulteriore avanzamento dell’attuazione del PO nel suo complesso. Al 31 dicembre
2019  l’importo  totale  impegnato  risultava  pari  a  euro  88.219.349,58,  pari  all’80,21%  dell’ammontare
complessivo  delle  risorse  finanziarie  previste.  Tale  risultato  è  attribuibile  principalmente  al  contributo
dell’Asse 1 (33,3 milioni di euro) e dell’Asse 3 (34,4 milioni di euro). Con riferimento all’avanzamento fisico,
alla fine del 2019 risultavano approvate 1.425 operazioni, di cui 449 approvate nel 2019, distribuite come
segue sui vari Assi del PO: 

    • Asse 1 – Occupazione: 817 operazioni approvate, di cui 247 nel 2019; 

    • Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà: 125 operazioni approvate, di cui 47 nel 2019; 

    • Asse 3 – Istruzione e formazione: 460 operazioni approvate, di cui 153 nel 2019; 

    • Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa: 8 operazioni approvate, di cui 1 nel 2019; 

    • Asse 5 – Assistenza tecnica: 15 operazioni approvate, di cui 1 nel 2019. 

Complessivamente, nelle operazioni sopra menzionate sono stati avviati al 31/12/2019 un totale di 48.297
destinatari,  di  cui  l'80,6% di  genere femminile.  Si  tratta nel  63% dei  casi  di  soggetti occupati,  a  cui  si
aggiunge una quota del 25,3% di disoccupati e una pari all’11,7% di inattivi. 

Nella  tabella  seguente  si  riportano i  principali  interventi approvati  nell'ambito  di  ciascun  Asse,  con  il
dettaglio delle operazioni approvate nel corso nel 2019.

Asse 1 – Occupazione

Al 31/12/2019 risultavano complessivamente approvate 817 operazioni, con 28.550 destinatari avviati, per
un importo totale impegnato pari a euro 33.321.847,10. 
Nel  corso  del  2019  sono  state  approvate  247  operazioni,  di  cui  si  fornisce  l’importo  impegnato  al
31/12/2019: 

• 2 nella PI 8i - Ob. sp. 8.1 relative al funzionamento della Struttura Multifunzionale Territoriale
Ad Personam (euro 18.542,70); 

• 243  nella  PI  8i  -  Ob.  sp.  8.5  relative  al  rafforzamento  delle  competenze  chiave  (euro
2.723.483,48);

• 2 nella Pi 8iv - Ob. sp. 8.2 relative al finanziamento dei buoni di servizio (euro  3.287.844,10).

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

Al 31/12/2019 risultavano complessivamente approvate 125 operazioni, con 9.471 destinatari avviati, per
un importo totale impegnato pari a euro 15.545.240,56. 
Nel  corso  del  2019  sono  state  approvate  47  operazioni,  di  cui  si  fornisce  l’importo  impegnato  al
31/12/2019: 

• 32 nella PI 9i - Ob. sp. 9.2 relative a percorsi formativi per l’inclusione lavorativa di soggetti
svantaggiati (euro 2.240.996,64); 

• 14 nella  PI 9i - Ob. sp. 9.7 relativi a percorsi formativi per il rafforzamento dell’economia sociale
(euro 120.669,59);

• 1 nella  PI 9iv - Ob. sp. 9.3 relativa al finanziamento dei buoni di servizio per famiglie a basso
reddito (euro 2.534.653,66). 

Asse 3 – Istruzione e formazione

Al 31/12/2019 risultavano complessivamente approvate 460 operazioni, con 10.218 destinatari avviati, per
un importo totale impegnato pari a euro 34.400.556,20. 
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Nel  corso  del  2019  sono  state  approvate  153  operazioni,  di  cui  si  fornisce  l’importo  impegnato  al
31/12/2019: 

• 92 nella PI 10i - Ob. sp. 10.1 relative a percorsi formativi per favorire il successo personale e
formativo e di contrasto alla dispersione scolastica (euro 1.824.954,26); 

• 25 nella PI 10i - Ob. sp. 10.2, di cui 20 relativi a tirocini internazionali per studenti, 1 per la
concessione  di  voucher  individuali  a  studenti  per  la  frequenza  del  terzo  o  quarto  anno
all’estero, 1 relativo alla mobilità studenti 2019 per la frequenza di corsi full immersion di lingua
inglese e tedesca in paesi dell'Unione Europea, 1 per lo svolgimento di test di accertamento
linguistico per studenti, 1 per il servizio di svolgimento di esami per il rilascio di certificazioni
linguistiche e 1 programma di spese in economia a supporto del Piano Trentino Trilingue (totale
euro 2.436.790,44); 

• 36 nella PI 10iii - Ob. sp. 10.3, di cui 32 relativi a percorsi formativi per insegnanti nell’ambito
del catalogo di lingua inglese e tedesca, 1 relativo al programma di mobilità estiva all’estero per
insegnanti,  1  relativo  al  programma  di  mobilità  all’estero  per  adulti  “MoVE”,  1  per  lo
svolgimento  di  test  di  accertamento  linguistico  per  i  docenti  e  1  programma  di  spese  in
economia per la certificazione linguistica degli adulti (totale euro 1.724.220,88).

 Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

Al 31/12/2019 risultavano complessivamente approvate 8 operazioni, con 58 destinatari avviati, per un
importo totale impegnato pari a euro 512.979,65. Nel corso del 2019 è stata approvata 1 operazione nella
PI  11ii  -  Ob.  sp.  11.3  relativa  a  un  progetto  di  scambio  di  buone  pratiche  relativamente  all’ambito
dell’istruzione e formazione che ha coinvolto 13 destinatari (importo impegnato al 31/12/2019 pari a euro
18.300,00). 

Asse 5 – Assistenza tecnica

Al 31/12/2019 risultavano complessivamente approvate 15 operazioni, per un importo totale impegnato
pari a euro 4.438.726,07. Nel corso del 2019 è stata appprovata 1 operazione  nell’ambito dell’Ob. specifico
2  relativo  all’approvazione  di  un  programma  periodico  di  spesa  per  l'attuazione  della  Strategia  di
comunicazione 2014-2020 (importo impegnato al 31/12/2019 pari a euro 9.394,50).

PRINCIPALI INDICATORI DEL PROGRAMMA

L’attuazione del PO è monitorata da una serie di indicatori comuni – di output (CO) e di risultato (CR) -
previsti  dal  regolamento  (UE)  1304/2013.  In  fase  di  predisposizione  del  PO ad  alcuni  di  tali  indicatori
comuni, ritenuti particolarmente significativi, sono stati attribuiti dei target da raggiungere al 2023. Inoltre,
per alcuni obiettivi specifici sono stati identificati degli indicatori di risultato specifici (SR) per i quali è stato
definito  un  target  al  2023.  Di  seguito  si  riassume  il  quadro  dell’avanzamento  dei  principali  indicatori
contenuti nella RAA 2018.

Indicatori di output

Di seguito si  riportano i  principali  indicatori  di output relativi  ai destinatari  avviati entro il  31/12/2019
classificati secondo le dimensioni previste nella RAA, ossia per condizione occupazionale, per fasce di età e
per titolo di studio, con una suddivisione per anno di avvio.
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Condizione occupazionale

Fasce di età

Titolo di studio

5



Indicatori comuni di output con target

Con  riferimento  agli  indicatori  di  output  più  rilevanti  per  il  Programma,  si  segnala  il  buon
andamento dei seguenti indicatori:

• per  l’Asse  1  –  Priorità  8i,  la  formazione  di  11.509  disoccupati  che  ha  consentito  il
raggiungimento del 172% del valore obiettivo 2023 per l’indicatore CO01;

• per l’Asse 1 – Priorità 8iv, il coinvolgimento di 16.724 lavoratori, per la quasi totalità donne,
nell’ambito del dispositivo dei buoni di servizio a favore della conciliazione tra famiglia e
lavoro, consentendo il raggiungimento del 134% del target 2023 per l’indicatore CO05;

• per l’Asse 2 – Priorità 9iv, l’assegnazione di buoni servizio a 8.636 famiglie a basso reddito
raggiungendo il 176% del target previsto al 2023 per l’indicatore SO1;

• per l’Asse 3 – Priorità 10i, il coinvolgimento di 5.486 persone di età inferiore a 25 anni, per
la quasi totalità studenti, con un rapporto di conseguimento pari al 135% del target 2023
per l’indicatore CO06; 

• per  l’Asse  3  –  Priorità  10iii,  la  formazione  di  4.499  lavoratori,  per  la  maggior  parte
insegnanti  del  sistema  educativo  trentino,  raggiungendo  il  90%  del  target  2023  per
l’indicatore CO05.

Indicatori di risultato

Gli indicatori di risultato si riferiscono ai destinatari conclusi al 31/12/2019. 
Per  valorizzare  gli  indicatori  comuni  di  risultato,  esclusi  il  CR02  e  CR07,  si  sono  utilizzate  le
informazioni  a  disposizione  dell’amministrazione  e  in  particolare  la  banca  dati  SPIL  (Sistema
provinciale  informativo  del  lavoro)  e  ciò  ha  consentito la  verifica  sulla  totalità  dei  destinatari
pertinenti. Gli indicatori CR02 e CR07 sono stati invece stimati sulla base delle risposte pervenute
attraverso la compilazione di un apposito questionario online a cui ha risposto rispettivamente il
40,33% e il 44,32% della popolazione pertinente.

Indicatori comuni di risultato con target
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Indicatori specifici di risultato con target

Per quanto riguarda gli indicatori di risultato si segnala un buon andamento per: 
• l’indicatore SR01 “Partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi

successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento (adulti 30-64 anni)” relativo
all’Asse 1 – ob. specifico 8.5, con il raggiungimento di un risultato del 30,58% rispetto al
target previsto per il 2023 pari al 22%;

• l’indicatore  SR04  “Tasso  di  abbandono scolastico nell’anno  successivo  all’intervento”
relativo all’Asse 3 – ob. specifico 10.1, dove a fronte di un target decrescente 2023 del
4% si registra un valore cumulativo del 3,99%; 

• l’indicatore  SR05  “Quota  di  studenti  che  hanno  partecipato  alle  attività  FSE  di
rafforzamento  delle  competenze  sul  totale  degli  studenti  della  provincia  di  Trento”
relativo all’Asse 3 – ob. specifico 10.2, per il quale si è raggiunto un risultato del   10,82%,
che corrisponde al 72,13% del target 2023 pari al 15%.

In via generale, occorre specificare che i casi di indicatori di risultato con valore 0 si  registrano
laddove  non  vi  sono  destinatari  pertinenti  oppure  laddove,  a  seguito  della  verifica,  nessun
destinatario rientra nell’indicatore.
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ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE ADOTTATE
Il  quadro dell’attuazione del  PO FSE al  31 dicembre 2019 mostra un avanzamento complessivo
soddisfacente. Il livello degli impegni si attesta a oltre 88 milioni di euro, ossia l’80,21% del totale
programmato  di  circa  110  milioni  di  euro,  il  totale  pagato  dei  beneficiari  ammonta  a  euro
58.044.522,33, mentre le spese certificate alla medesima data sono pari a euro 35.839.530,47. Tale
importo risulta essere di poco superiore a quello comunicato lo scorso anno di euro 35.798.593,41.
Ciò è dovuto al fatto che, in linea con quanto indicato dalla Commissione europea, si è provveduto
ad includere nel conteggio dello scorso anno anche una domanda di pagamento presentata il 29
aprile  2019 composta  da spese sostenute e  pagate  dai  beneficiari  entro il  31  dicembre 2018.
Preme  inoltre  evidenziare  che  l’importo  certificato  al  31  dicembre  2019  risulta  nettamente
superiore all’importo di euro 26.983.127,00 previsto dal target n+3 del 2019. Si evidenzia inoltre
che in data 9 dicembre 2019 è stata inviata all’Autorità di Certificazione una nuova proposta di
certificazione per un importo pari a euro 11.102.391,73. L’Autorità di Certificazione ha presentato
alla Commissione  la relativa domanda di pagamento in data 11 marzo 2020. I dati aggiornati al 29
febbraio  2020  mostrano  inoltre  un  progressivo  e  costante  avanzamento  nell'attuazione  del
Programma; il dato dell'impegnato ammonta infatti a euro 91.175.283,07 (pari all’82% circa delle
risorse del PO) mentre i pagamenti dei beneficiari ammontano a euro 59.801.091,20 (pari al 54%
circa delle risorse del PO). 
Nel corso del 2019 è proseguita l’attuazione delle numerose linee di intervento FSE in continuità
con gli anni precedenti ed inoltre è stato dato avvio anche all’attuazione di alcune nuove tipologie
di intervento. 
Nello specifico, con riferimento all’Asse 2 - obiettivo specifico 9.7, con deliberazione della Giunta
provinciale 20 dicembre 2019, n. 2178, è stato approvato un Avviso per la presentazione di progetti
formativi professionalizzanti post laurea nell'ambito dell'innovazione sociale per un importo totale
pari a euro 1.250.000,00. Si tratta di una nuova linea di intervento volta al potenziamento sia delle
conoscenze  di  base,  sia  delle  competenze  specifiche/professionalizzanti  nel  campo
dell’innovazione sociale relative a tre profili specifici: profilo giuridico, esperto in affidamenti di
servizi  sociali;  profilo socio-economico,  esperto nella  progettazione sociale;  profilo tecnologico,
esperto in innovazione tecnologica applicata. Tali  interventi troveranno sviluppo nel corso delle
annualità 2020 e 2021.
Sempre nell’obiettivo specifico 9.7 nel corso del 2019 è stata data attuazione all’Avviso finalizzato
alla realizzazione di  percorsi  formativi per il  rafforzamento dell’economia sociale,  che era stato
approvato con deliberazione della Giunta provinciale 21 settembre 2018, n. 1725. Nel 2019 sono
stati approvati un totale di 14 progetti, di cui 7 del livello base e 7 del livello progredito, con un
totale di 129 destinatari e per un importo impegnato al 31/12/2019 pari a euro 120.669,59.
Inoltre, nell’Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa nel corso del 2019 è stato approvato
un intervento volto alla presentazione e all'organizzazione di  tavoli  di  lavoro per lo scambio di
buone pratiche alla fiera SMAU a Milano nei giorni 22-24 ottobre 2019, relativamente al “Progetto
scuola” realizzato nella provincia di Trento a cura della Fondazione Bruno Kessler, che ha avuto ad
oggetto  una  collaborazione  tra  scuole  e  centri  di  ricerca  con l’obiettivo  di  realizzare  prototipi
funzionanti  che  permettessero  agli  studenti  di  sperimentare  sul  campo  azioni  concrete.  Tale
iniziativa  ha  coinvolto  15  persone,  portando  così  a  58  il  numero  complessivo  dei  destinatari
dell’Asse.
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Inoltre, nel corso dell’autunno 2019 si è proceduto alla predisposizione di un nuovo Avviso relativo
alla presentazione di proposte progettuali aventi ad oggetto interventi formativi di potenziamento
per la ricerca attiva del lavoro, che trova collocazione nell’Asse 1, priorità 8i, obiettivo specifico 8.5.
Obiettivo dell’azione formativa è quello di supportare i destinatari dell’azione, cioè i disoccupati in
cerca di prima o nuova occupazione, e i sospesi dall’occupazione ad utilizzare metodi di ricerca
attiva del lavoro idonei ed efficaci per la ricerca di nuove opportunità occupazionali e supportare
tutti i partecipanti a creare e inserire il proprio curriculum vitae, nel portale di Trentino Lavoro. Tale
Avviso,  con un importo pari  a 2 milioni  di  euro, è stato poi approvato con deliberazione della
Giunta provinciale 17 gennaio 2020, n. 31, e troverà attuazione nelle annualità 2020 e 2021.
Si segnala inoltre che, con deliberazione della Giunta provinciale 22 novembre 2019, n. 1866, è
stata  approvata  un’ulteriore  modifica  della  parte  finanziaria  delle  linee strategiche del  PO FSE
2014-2020 al fine di spostare le risorse finanziarie residue dell’azione 10.3.4 all’interno dell’azione
10.3.1 allo scopo di  poter attivare alcuni  interventi rivolti congiuntamente sia alla popolazione
adulta  che  agli  insegnanti  nell’ambito  del  Piano  Trentino  Trilingue.  Tali  modifiche  non  hanno
comportato  la  necessità  di  approvazione  da  parte  del  Comitato  di  sorveglianza  o  della
Commissione europea in quanto hanno avuto ad oggetto un mero spostamento di una quota di
risorse  finanziarie  da  un’azione  ad  un’altra  all’interno  del  medesimo obiettivo specifico 10.3  -
Innalzamento del livello di istruzione della popolazione adulta.

Rispetto all’attuazione del PO rimangono presenti alcuni specifici ambiti di attenzione per i quali
sono comunque in previsione alcuni interventi per garantire la spesa a fine programmazione. 
In  primo  luogo,  deve  ancora  essere  data  attuazione  alla  maggior  parte  delle  risorse  previste
nell’ambito dell’azione 8.1.1 rivolta ai  giovani,  per i  quali  peraltro si  stanno attuando attività a
valere  sul  programma Garanzia  giovani.  A  tal  proposito  si  specifica  che  è  in  fase  avanzata  di
predisposizione un nuovo Avviso per la costituzione dell’elenco provinciale dei  soggetti abilitati
all’erogazione dell’offerta formativa pubblica nell’apprendistato professionalizzante, intervento che
è volto al  successivo finanziamento di  voucher individuali  agli  apprendisti per la frequenza dei
moduli  formativi   finalizzati all’acquisizione di  competenze di  base e trasversali  nell’ambito del
“Catalogo  provinciale  della  formazione  pubblica  per  l’apprendistato  professionalizzante”.  Tale
Avviso, con un importo previsto di oltre 3 milioni di euro, coprirà la totalità delle risorse residue
dell’azione.
Permane poi la necessità di un presidio dell’attuazione degli Assi 2 – Inclusione sociale e lotta alla
povertà e soprattutto sull’Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa,  in cui  il  livello degli
impegni si attesta su percentuali più basse rispetto agli altri Assi.
Con riferimento all’Asse 2 si prevede un consistente aumento del livello degli impegni nel 2020 e
2021  con  l’attuazione  del  nuovo  Avviso  per  la  presentazione  di  progetti  formativi
professionalizzanti  post  laurea  nell'ambito  dell'innovazione  sociale  e  con  il  proseguimento
dell’attuazione degli  interventi  formativi finalizzati all’inclusione lavorativa e sociale di  soggetti
svantaggiati. E’ inoltre in fase di predisposizione un nuovo Avviso per il  finanziamento di Carte
Formative  Individuali  per  attività  specializzanti  nell’ambito  delle  professioni  sociali  a  valere
sull’obiettivo specifico 9.7 “Rafforzamento dell’economia sociale”.
Per quanto riguarda l’Asse 4, nel corso del 2020/2021 si intende realizzare una serie di percorsi
formativi  di  tipo  specialistico  a  favore  degli  operatori  coinvolti  nell’attuazione  dei  Programmi
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operativi, con particolare riferimento agli ambiti chiave in relazione ai fondi strutturali e/o di più
complessa applicazione; a tal  fine, la Provincia è in attesa della conclusione della procedura di
iscrizione nell’“Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano
mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie “società” in house” ai sensi dell’art. 192 del
d.lgs. n. 50/2016 al fine di poter operare un affidamento diretto in house alla Trentino School of
Management per la realizzazione di tali percorsi formativi.

Vista l’emergenza COVID-19 scoppiata all’inizio del 2020, e tenuto conto delle direttive in merito,
l’Autorità di  gestione sta valutando una possibile  riprogrammazione per impegnare parte delle
risorse del PO FSE per tale emergenza.
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